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        COMUNE DI PITIGLIANO
     (Provincia di Grosseto)



   







Comune di Pitigliano
Ufficio Edilizia Privata

DICHIARAZIONE DI ASSEVERAMENTO per: 

(barrare casella corrispondete alla tipologia di atto)
  S.C.I.A. EDILIZIA                       
  S.C.I.A. EDILIZIA (PIANO CASA)   
     (Allegare dichiarazione integrativa All. A, B o C)      

  S.C.I.A. IN VARIANTE ALLA S.C.I.A.  n°      del      
         (art. 145, comma 5, L.R. 65/2014)      (n.b. validità tre anni dalla data di presentazione della SCIA originaria)

  S.C.I.A. IN VARIANTE AL PERMESSO DI COSTRUIRE n°       del      
        (art. 135 comma 3 L.R. 65/2014 e s.m.i.)  (n.b. validità tre anni dalla data di inizio lavori del titolo originario)

  S.C.I.A. IN CORSO DI ESECUZIONE
        (art. 200 c. 2  della L.R.T. 65/2014 e s.m.i.)

La presente asseverazione  si riferisce a:

 S.C.I.A. ad  EFFICACIA IMMEDIATA
oppure
 S.C.I.A. con CONTESTUALE RICHIESTA DI ACQUISIZIONE ATTI DI ASSENSO COME INDICATO NEI QUADRI CHE SEGUONO E L’INIZIO DEI LAVORI SARA’ COMUNICATO SUCCESSIVAMENTE.
Dati relativi all’immobile 
Ubicazione immobile:     Via/Piazza .         n°         
Dati anagrafici dei proprietari /aventi titolo:      
Estremi Catastali:
C.T            Foglio          Part.      


C.F            Foglio          Part.      
Descrizione sommaria dell’intervento:     
     
Destinazione d’uso: attuale          di progetto      
Piano Strutturale: Sub. n.     invariante strutturale        articolo disciplina      
Regolamento Urbanistico approvato: Ambito        articolo  N.T.A.      
	TIPOLOGIA DI INTERVENTO (art. 135, L.R. 65/2014)                                                                             (barrare la casella)

	comma 1

	 a) le opere di reinterro e scavo non connesse all’attività edilizia o alla conduzione dei fondi agricoli e che non riguardano la coltivazione di cave e torbiere;

	 b) (…) i mutamenti di destinazione d’uso degli immobili, edifici ed aree, eseguiti in assenza di opere edilizie, (…);

	 c) le demolizioni di edifici o di manufatti non contestuali alla ricostruzione o ad interventi di nuova edificazione;

	 d) le occupazioni di suolo per esposizione o deposito di merci o materiali che non comportino trasformazione permanente del suolo stesso;

	 e) (...) ogni altra trasformazione attuata per mezzo di opere edilizie che, in base alla presente legge, non sia soggetta a permesso di costruire.

	comma 2

	 a) gli interventi necessari al superamento delle barriere architettoniche e all’adeguamento degli immobili per le esigenze dei disabili, (…);

	 b) (…) gli interventi di manutenzione straordinaria, ossia le opere e le modifiche necessarie per rinnovare e sostituire parti, anche strutturali, degli edifici, sempre che non alterino la volumetria complessiva e la sagoma degli edifici.

Detti interventi non possono comportare mutamenti della destinazione d’uso. Tra gli interventi di cui alla presente lettera, sono ricompresi anche quelli consistenti nel frazionamento o accorpamento delle unità immobiliari con esecuzione di opere anche se comportanti la variazione delle superfici delle singole unità immobiliari nonché del carico urbanistico purché non sia modificata la volumetria complessiva e la sagoma degli edifici e si mantenga l’originaria destinazione d’uso;

	 c) gli interventi di restauro e di risanamento conservativo, ossia quelli rivolti a conservare (…);

	 d) (…) gli interventi di ristrutturazione edilizia conservativa, ossia quelli rivolti a trasformare l’organismo edilizio mediante un insieme sistematico di opere non comportanti la demolizione del medesimo ma che possono comunque portare ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente. Tali interventi comprendono il ripristino o la sostituzione di alcuni elementi costitutivi dell’edificio, l’eliminazione, la modifica e l’inserimento di nuovi elementi ed impianti. Essi comprendono altresì gli interventi di recupero dei sottotetti a fini abitativi eseguiti nel rispetto delle disposizioni di cui alla legge regionale 8 febbraio 2010, n. 5 (Norme per il recupero abitativo dei sottotetti)

	 e) gli interventi pertinenziali che comportano la realizzazione, all’interno del resede di riferimento o in aderenza all'edificio principale, di un volume aggiuntivo non superiore al 20 per cento del volume dell’edificio medesimo, (…).
Tali interventi comprendono anche la realizzazione di volumi tecnici sulla copertura dell'edificio principale;

	 f) l’installazione delle serre e dei manufatti aziendali di cui all’art. 70, co. 3, lett. a);

	 g) l’installazione dei manufatti per l’attività agricola amatoriale di cui all’art. 78;

	 h) l’installazione di manufatti aventi le caratteristiche di cui all’art. 34, co. 6 quater, della L.R. 3/1994, negli

appostamenti fissi per l’attività venatoria autorizzati dalla provincia ai sensi della medesima legge regionale;

	 i) le opere individuate dal piano antincendi boschivi di cui all’articolo 74 della l.r. 39/2000 ove non riconducibili alle fattispecie di cui all’articolo 136;

	comma 3

	 (…) varianti in corso d’opera ai permessi di costruire (…). 


	TIPOLOGIA DI INTERVENTO (art. 134, L.R. 65/2014)                                                                             (barrare la casella)

	In alternativa al permesso di costruire, possono essere realizzati mediante SCIA gli interventi di cui alle lettere g) ed h) del comma 1 dell’art. 134, ove non ricadenti all'interno delle zone omogenee “A” di cui al d.m. 1444/1968 o ad esse assimilate (…):

	comma 1

	 g) le addizioni volumetriche agli edifici esistenti realizzate mediante ampliamento volumetrico all’esterno della

sagoma esistente;

	 h) gli interventi di ristrutturazione edilizia ricostruttiva consistenti in: 
     interventi di demolizione con fedele ricostruzione di edifici esistenti (…); 
     interventi di demolizione e contestuale ricostruzione, comunque configurata, di edifici esistenti purché non comportanti      incremento di volume (…); 
       interventi di demolizione e ricostruzione (…) eseguiti su immobili sottoposti ai vincoli di cui al Codice (…); 
       ripristino di edifici o parte di essi crollati o demoliti (…);


Dati relativi al professionista
Il/La Sottoscritto/a, nome       cognome       C.F. | | | | | | | | | | | | | | | | |
Nato/a  a       (Prov.      ) il      
iscritto all’Albo/Collegio de            della Prov. di       al n.      
con studio professionale in       via        n.      
Tel.       Cell.       fax       e-mail      
in qualità di progettista abilitato delle opere in oggetto, sotto la propria responsabilità, ai sensi del co. 2, lett. a) e co. 4, dell’art. 145, L.R. 65/2014
AVVERTENZA: la dichiarazione deve essere completata in modo informatico in ogni sua parte sbarrando almeno una casella per ogni punto della dichiarazione stessa e non contenere correzioni e/o scritture di sorta – diversamente la relativa SCIA sarà sospesa e  non potrà essere dato avvio agli eventuali sub- procedimenti contenuti nell’istanza.
DICHIARA

(Per ogni punto sbarrare la casella che interessa)

1) che l’immobile/unità immobiliare oggetto della segnalazione certificata di cui sopra è stato interessato in precedenza dai seguenti titoli edilizi: 

 FORMCHECKBOX 
  Permesso di costruire 



n°      del       
 FORMCHECKBOX 
  Licenza/Autorizzazione/Concessione Edilizia 
n°      del       
 FORMCHECKBOX 
  Comunicazione ex art. 26 Legge 47/85 

n°      del       
 FORMCHECKBOX 
  Sanatoria ex art. 13 Legge 47/85 


n°      del       
 FORMCHECKBOX 
  Denuncia di Inizio Attività 



n°      del       
 FORMCHECKBOX 
  S.C.I.A. Edilizia 




n°      del       
 FORMCHECKBOX 
  Condono Edilizio Legge 47/85 


n°      del       
 FORMCHECKBOX 
  Condono Edilizio Legge 724/94 


n°      del       
 FORMCHECKBOX 
  Altro titolo edilizio        



n°      del       
 FORMCHECKBOX 
 Nessuno in quanto preesistente   al  01/09/1967 (da attestare con la  documentazione oggettiva di cui all’articolo 207 comma 5 della LR 65/2014) ; 
2) che l’immobile nello stato attuale è legittimo sotto il profilo edilizio in quanto:   
 FORMCHECKBOX 
  conforme allo stato autorizzato con       (indicare l’ultimo titolo edilizio) ;
 FORMCHECKBOX 
  ricade nel campo di applicazione  dell’articolo 207 comma 4 della LR 65/2014, che testualmente recita “Le opere ed interventi eseguiti ed ultimati in data anteriore al 1° settembre 1967 in assenza di titolo abilitativo o in  difformità dal medesimo, qualora all’epoca della realizzazione risultavano ricadenti all’esterno della perimetrazione dei centri abitati, sono da considerarsi consistenze legittime dal punto di vista urbanistico-edilizio.”, e non oggetto di successive modifiche;
3) Che l’intervento relativamente agli impianti tecnologici:

  non comporta l’istallazione, trasformazione, ampliamento di impianti tecnologici;
  comporta l’installazione, la trasformazione, l’ampliamento dei seguenti impianti tecnologici:

                  idro-sanitario          termico         elettrico          (altro specificare)
e che a  tale riguardo saranno adempiuti gli obblighi di cui al D.M. 37/08, L.  10/91, D.P.R. 412/93, D.Lgs 192/05 e s.m.i. e relativo Regolamento di attuazione (approvato con D.P.R. n° 59 del 2/4/09 in materia di rendimento energetico) e l’intervento:
  non è soggetto  al deposito del progetto di cui all’art. 5 comma 2 D.M. 37/2008;
  è soggetto al deposito del progetto di cui all’art. 5 c.2 D.M. 37/2008, e pertanto allega il relativo progetto;
4) Che in riferimento al contenimento dei consumi energetici:
l’intervento proposto ai fini del  contenimento dei consumi energetici così come disposto dal  D.Lgs 192/2005 e s.m.i., dal  D.P.R. 380/2001  e dalla L.R. 39/2005 e s.m.i. :
         NON necessita degli adempimenti previsti dalla suddetta normativa in quanto si tratta di interventi di  ;

  NECESSITA del progetto di contenimento dei consumi energetici di cui alla suddetta normativa e della relazione tecnica di rendimento energetico di  cui all’art.23  della L.R.T. 39/2005, che si allega alla presente.
AVVERTENZA: la mancata o errata trasmissione della documentazione di cui al comma 1 dell’articolo 125 del DPR 380/2001 comporta la sospensione dei lavori - Art. 125 c.2  DPR 380/2001 e s.m.i.).
5) Che in riferimento agli obblighi in materia di fonti rinnovabili (D.Lgs. 28/2011) l’intervento:

      non è soggetto alle disposizioni di cui al sopra citato decreto in quanto non riguarda edifici di nuova costruzione o edifici sottoposti a ristrutturazione rilevante in quanto si tratta di ;

 è soggetto alle disposizioni di cui al sopra citato decreto, pertanto:

 il rispetto delle prescrizioni in materia di utilizzo di fonti di energia rinnovabili è indicato negli elaborati progettuali e  nella  relazione tecnica prevista dall’articolo 125  del d.P.R. n.380/2001 e dal d.lgs. n. 192/2005 in materia di risparmio energetico;

 l’impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi previsti, è evidenziata nella relazione tecnica dovuta ai sensi dell’articolo 125 del d.P.R. n. 380/2001 e del d.lgs. n.192/2005,  con  l’indicazione  della  non  fattibilità  di  tutte  le  diverse  opzioni  tecnologiche disponibili;

6) Che ai sensi degli artt. 65, 93 e 94 del D.P.R. 380/2001 e dell’art. 169 della L.R. 65/2014 l’intervento proposto, essendo l’intero territorio comunale compreso in zona a bassa sismicità:

 prevede la realizzazione di opere di rilevanza strutturale e pertanto:
  si procederà ad effettuare il deposito del progetto successivamente, comunque prima dell’inizio dei lavori con l’impegno a non iniziare i lavori prima del rilascio dell’attestazione di deposito (solo per SCIA con richiesta atti di assenso);
  si allega il deposito del progetto comprensivo della documentazione di cui all’art. 170, commi 2 e 3,L.R. 65/2014;
AVVERTENZA ,in caso di  opere in conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica il deposito deve essere  a firma del costruttore per la validità anche ai fini dell’articolo 65 del DPR 380/01 e s.m.i., giusto disposto articolo 170 comma 4 L.R. 65/2014;

 il deposito del progetto comprensivo della documentazione di cui all’art. 170, commi 2 e 3, L.R.

65/2014  è già stato effettuato in data 
Da atto che l’intervento è soggetto al deposito del certificato di collaudo delle strutture (art. 67 D.P.R. 380/2001 - art. 175, co. 1, L.R.65/2014) all’Ufficio del Genio Civile, si provvederà a trasmettere al Comune la documentazione attestante l’avvenuto deposito al Genio Civile unitamente al Certificato di Agibilità;

      prevede la realizzazione di opere di sopraelevazione e pertanto  si allega relazione tecnica attestante la fattibilità dell’intervento ai sensi del comma 4 dell’art. 164 della L.R. 65/2014  redatta dal seguente professionista abilitato: Nome  Cognome       C.F. | | | | | | | | | | | | | | | | |  iscritto all’Ordine/Collegio de       FORMTEXT 

     
 della Provincia di     con il n°       e con studio in         via/piazza       tel.       e.mail      ;

 prevede la realizzazione di opere di trascurabile importanza ai fini della pubblica incolumità (art. 12 del regolamento DPGR n. 36/R/2009 – e art.. 156 L.R. 65/2014) e non è soggetto ad adempimenti ai sensi della vigente normativa sismica.
7) Ai fini dell’eliminazione delle barriere architettoniche, l’intervento proposto:
 è soggetto alle disposizioni di cui alla Parte II, Capo III, Sezione II - Eliminazione o superamento delle barriere architettoniche negli edifici pubblici e privati aperti al pubblico - del D.P.R. 380/2001 e del Regolamento di cui al D.P.G.R. n. 41/R del 29 luglio 2009 e pertanto le opere previste risultano conformi a tali disposizioni come da dichiarazione e schemi dimostrativi allegati al progetto;
 non è soggetto alle disposizioni di cui alla Parte II, Capo III Sezione II - Eliminazione o superamento delle barriere architettoniche negli edifici pubblici e privati aperti al pubblico - del D.P.R. 380/2001 e del Regolamento di cui al D.P.G.R. n. 41/R del 29 luglio 2009;
 è soggetto alle disposizioni di cui alla Parte II, Capo III, Sezione I - Eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati - del D.P.R. 380/2001 ed alle prescrizioni della L.R. n° 47/91 e del Regolamento di cui al D.P.G.R. n. 41/R del 29 luglio 2009, come da dichiarazione e schemi dimostrativi allegati al progetto, e permette di conseguire i requisiti di:

                                    adattabilità; visitabilità                       accessibilità                    
 non è soggetto alle disposizioni di cui alla Parte II, Capo III Sezione I - Eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati - del D.P.R. 380/2001 ed alle prescrizioni della L.R. n° 47/91 e del Regolamento di cui al D.P.G.R. n. 41/R del 29 luglio 2009.
8) Che le opere sono progettate in conformità alla vigente normativa in materia di sicurezza antincendio, e l’attività:
 non è compresa tra quelle elencate nell’Allegato I del D.P.R. n. 151 del 1/08/2011;
 è compresa tra quelle elencate nell’Allegato I del D.P.R. n. 151 del 1/08/2011, in particolare:

 rientra nella categoria A e pertanto non necessita di richiesta di esame del progetto al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco;

 rientra nelle categoria B o C e pertanto:

 si allega la documentazione necessaria ai fini dell’acquisizione del parere;

 il parere è stato acquisito in data 
 costituisce variante e il sottoscritto assevera che le modifiche non costituiscono variazione dei requisiti di sicurezza antincendio già approvati con parere del Comando Provinciale dei Vigili del fuoco rilasciato con prot. 
9) Per quanto riguarda interventi su edifici o parti di edifici con presenza di fibre di amianto, le opere:

   non interessano parti di edifici con presenza di fibre di amianto;
   interessano parti di edifici con presenza di fibre di amianto e che è stato predisposto, ai sensi dei commi 2 e 5 dell’articolo 256 del d.lgs. n. 81/2008, il Piano di Lavoro di demolizione o rimozione dell’amianto che è stato trasmesso all’AUSL. 
10) Ai fini del  D. Lgs. n° 285/92 (Nuovo Codice della Strada) come modificato dal D.Lgs. n° 360/93, e del D.P.R. n° 495/92 (Regolamento di esecuzione ed attuazione) come modificato dal D.P.R. n° 610/96, l’intervento:
 non necessita del Parere / Nulla Osta da parte degli Enti competenti;
 necessita  del Parere / Nulla Osta da parte degli Enti competenti , e pertanto:


      allega la documentazione necessaria per l’acquisizione del parere dei seguenti Enti 



competenti :  :



 il parere è stato acquisito in data 
11) L’immobile interessato dall’intervento, in relazione al vincolo relativo a beni culturali (PARTE II – D.Lgs 42/2004 e s.m.i.):
  non è sottoposto alla tutela di cui alla Parte II del D. Lgs 22/01/2004 n° 42 e s.m.i.;

   è sottoposto alla tutela di cui alla Parte II del D. Lgs 22/01/2004 n° 42 e s.m.i. e pertanto ;

  si allega copia della documentazione necessaria alla acquisizione dell’Autorizzazione/Nulla Osta;
       l’Autorizzazione/Nulla Osta  è stata  rilasciata dalla Soprintendenza Beni Architettonici e del Paesaggio in data    protocollo n°      . 
12) L’immobile interessato dall’intervento, in relazione al vincolo paesaggistico
(PARTE III – D.Lgs 42/2004 e s.m.i.):
 non ricade  in zona sottoposta a vincolo paesaggistico di cui alla Parte III del D.Lgs 42/04 e s.m.i.;
 ricade in zona sottoposta a vincolo paesaggistico di cui alla Parte III del D.Lgs 42/04 e s.m.i., ma l’intervento proposto non interessa l’aspetto esteriore dell’edificio e dei luoghi;
 ricade in zona sottoposta a vincolo paesaggistico di cui alla Parte III del D.Lgs 42/04 e s.m.i. e l’intervento interessa l’aspetto esteriore dell’edificio e dei luoghi, pertanto specifica che:
 si allega la documentazione necessaria per l’acqusizione del parere (richeista di autorizzazione paesaggistica di cui all’articolo 146 del D.Lgs 42/2004 e s.m.i.);
      in data  la Commissione per il Paesaggio ha ritenuto che l’intervento non è soggetto al rilascio di  dell’Autorizzazione Paesaggistica di cui all’articolo 146 del D.Lgs 42/2004;
      in data  la Commissione per il Paesaggio ha espresso parere FAVOREVOLE all’intervento, cui è seguito il rilascio, ai sensi degli artt. 146 e 159 del D.Lgs 42/04 e s.m.i., dell’Autorizzazione Paesaggistica n°       del      ;
 non necessita  di autorizzazione paesaggistica di cui all’articolo 146 del D.Lgs 42/2004 e s.m.i. poiché rientrante nelle deroghe di cui all’articolo 6 comma  4 della Legge  164/2014.
 non è assoggettato a disposizioni immediatamente operative dei piani aventi valenza di cui all’art. 135 D.Lgs 42/04 e s.m.i; 
 è assoggettato a disposizioni immediatamente operative dei piani aventi valenza di cui all’art. 135 del D. Lgs 42/04 e s.m.i., ma l’intervento proposto non interessa l’aspetto esteriore dell’edificio e dei luoghi.
13) L’intervento in oggetto, in relazione al Piano di Indirizzo Territoriale (P.I.T.) – implementazione adottata con Delibera Consiglio Regione Toscana  n.  58 del 02.07.2014.
        è conforme e non necessita  di attestazione di conformità in quanto   ;
       è conforme così come illustrato  nella attestazione di conformità  che è stata rilasciata  da   iscritto all’Albo       della provincia di       al n.        che si allega in copia alla presente.
14) Che l’immobile interessato dall’intervento, in relazione agli aspetti di natura idraulica ed in particolare a quanto previsto dal Piano Strutturale e dal Regolamento Urbanistico ricade in ambito a :

 Pericolosità idraulica molto elevata (PIME del PAI)  (I.4)
 Pericolosità idraulica elevata (I.3)

 Pericolosità idraulica media (I.2)
 Pericolosità idraulica bassa (I.1)

Si precisa altresì che per l’intervento di messa in sicurezza idraulica dell’area è necessario acquisire il parere dell’Autorità di Bacino e pertanto:

 si allega la documentazione necessaria ai fini dell’acquisizione del parere;

      il parere è stato acquisito in data  prot. n.      ;
e che l’intervento è compatibile con la relativa disciplina del PAI di cui all’articolo      .
15) Che l’immobile interessato dall’intervento, in relazione agli aspetti di stabilità dei versanti e di natura geologica ed in particolare a quanto previsto dal Piano Strutturale e dal Regolamento Urbanistico ricade in ambito a:
  Pericolosità geologica molto elevata (G.4)
  Pericolosità geologica elevata (G.3)

  Pericolosità geologica media (G.2) 
  Pericolosità geologica bassa (G.1)

Si precisa altresì che per l’intervento di messa in sicurezza geologica dell’area è necessario acquisire il parere dell’Autorità di Bacino e pertanto:

  si allega la documentazione necessaria ai fini dell’acquisizione del parere;

       il parere è stato acquisito in data  prot. n.      ;
e che l’intervento è compatibile con la relativa disciplina del PAI di cui all’articolo      
16) Che l’immobile e le opere oggetto dell’intervento, in relazione al vincolo  idrogeologico (R.D. 3267/1923 e L.R. 39/2000 s.m.i. e relativo Regolamento di Attuazione):

  non ricade in zona soggetta al vincolo Idrogeologico;
  ricade in zona soggetta al vincolo Idrogeologico, pertanto specifica che l’intervento:

  non necessita né di Dichiarazione, né di Autorizzazione;
  è soggetto a Dichiarazione  (D.I.L.) che si allega alla presente;
  è soggetto al rilascio di Autorizzazione, e a tale proposito:

  si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell’autorizzazione;

       si comunica che è stata rilasciata Autorizzazione in data  prot. n.      ;
17) L’immobile interessato dall’intervento con riferimento zone di conservazione appartenenti alla rete “Natura 2000 ed ai relativi Siti di Importanza Regionale (SIR): 

  non ricade  in zona interessata da tali ambiti.;
      ricade all’interno  del S.I.R./S.I.C./Z.P.S.  n.   e pertanto specifica che l’intervento:

       non necessita di V.INC.A.ai sensi dell’art. 15 bis L.R. 56/2000 e s.m.i.  come evidenziato nello screening allegato redatto da   iscritto all’Albo       della provincia di       al n.      ;
  necessita di V.INC.A., ai sensi della L.R.  56/200 e s.m.i. e a tale proposito:

        si allega in tre copie della relazione di incidenza redatta da redatto da   iscritto all’Albo       della provincia di       al n.      , ai fini dell’ottenimento della V.INC.A.,  previo  parere  della Provincia, ai sensi dell’articolo 15 bis della LRT 56/2000;

       si comunica che è stata rilasciata V.INC.A. in data  prot. n.      ;
18) L’immobile o l’ambito interessato dall’intervento con riferimento alla legge quadro sulle aree protette: 

  non è assoggettato alla disciplina di cui alla legge 6 dicembre 1991 n° 394 e s.m.i..
       è assoggettato alla disciplina di cui alla legge 6 dicembre 1991 n° 394 e  s.m.i.  in quanto inserito  e pertanto:

       si allega documentazione necessaria all’ottenimento del parere da parte  ;

       si comunica che è stato rilasciato nulla osta da   in data       prot. n.      ;
19) Per quanto attiene ad altri aspetti di natura vincolistica, l’intervento proposto:

  non è assoggettato  ad altra tipologia di vincolo;

       è assoggettato ai seguenti vincoli   e di conseguenza:

       si allega documentazione necessaria all’ottenimento del parere da parte  ;

       si comunica che è stato rilasciato nulla osta da   in data       prot. n.      ;
       è assoggettato ai seguenti vincoli   ma non necessita di Nulla Osta.

(indicare se le opere risultano legate ad altri vincoli – Demaniale, Elettrodotto, Cimiteriale, Archeologico, ecc… )
20) L’intervento in relazione all’art. 183 della L.R. 65/2014:
 non è soggetto al pagamento del contributo;

 è soggetto al pagamento del contributo: a tal fine si allegano calcoli analitici, grafici dimostrativi, e prospetto di calcolo oneri di urbanizzazione;
21) Che l’intervento, per quanto attiene agli aspetti igienico-sanitari, ai sensi dell’art. 141, L.R. 65/2014:

 è conforme alle vigenti normative e non necessita di valutazioni tecnico-discrezionali;

 è conforme, pur necessitando di “valutazione tecnico-discrezionale”, in quanto trattasi di edificio a destinazione

d’uso residenziale, come evidenziato nella documentazione allegata al progetto (co. 5, lett. a), p. 1);

 necessita di deroga alla normativa vigente (co. 5, lett. b), p.1). a tale proposito:


 si allega la documentazione necessaria ai fini dell’acquisizione della deroga;


      la deroga è stata acquisita in data  prot. n.      ;
 necessita di “valutazione tecnico-discrezionale” in quanto trattasi di edificio a destinazione d’uso diversa da

quella residenziale (co. 5, lett. b), p. 2 e co. 6), e pertanto:


 si allega la documentazione necessaria ai fini dell’acquisizione del parere ASL;


      il parere ASL è stato acquisito in data  prot. n.      ;
22) Che gli interventi, per quanto attiene l’applicazione di idonee misure sulle coperture, ai sensi dell’applicazione del D.P.G.R. 75/R/2013 e art.141 comma 13) L.R. 65/2014:

 FORMCHECKBOX 
  non rientrano nel campo di applicazione del D.P.G.R. 75/R/2013;

 FORMCHECKBOX 
 prevedono l’applicazione di idonee misure protettive sulle coperture ai sensi del  D.P.G.R. 75/R/2013,  art. 141 comma  13 L.R.T. 65/2014 , come da progettazione allegata  redatta da        iscritto all’Albo       della provincia di       al n.      ;
AVVERTENZA: la mancata previsione di tali misure protettive impedisce l’efficacia della SCIA – art. 141 c.14 LR 65/2014).
23) Che ai fini della verifica di protezione dai campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici (D.P.C.M. 8/07/2003):

 FORMCHECKBOX 
 nell’intorno dell’intervento sono presenti elettrodotti o cabine ad alta o media tensione e:

 FORMCHECKBOX 
 l’intervento non prevede ampliamenti, cambi di destinazione d’uso e/o forme di utilizzazione comportante permanenza di persone superiore a 4 ore giornaliere;

 FORMCHECKBOX 
 l’intervento prevede ampliamenti, cambi di destinazione d’uso e/o forme di utilizzazione comportante permanenza di persone superiore a 4 ore giornaliere ma è previsto all’esterno della distanza di prima approssimazione (DPA);

 FORMCHECKBOX 
 l’intervento prevede ampliamenti, cambi di destinazione d’uso e/o forme di utilizzazione comportante la permanenza di persone superiore a 4 ore giornaliere ed è previsto all’interno della DPA (distanza di prima approssimazione) ma è stato accertato il rispetto dell’obiettivo di qualità di 3μT come risultante da specifica

valutazione (citare gli estremi)      ;

 FORMCHECKBOX 
 attorno all’intervento non sono presenti elettrodotti o cabine ad alta o media tensione.
24) Per quanto riguarda il materiale di risulta:

 FORMCHECKBOX 
 costituirà rifiuto ai sensi dell’art. 183 D.Lgs 152/06 e s.m.i. e sarà trasportato alla seguente discarica autorizzata        e sarà prodotta, unitamente alla comunicazione di fine lavori, copia del formulario attestante l’avvenuto conferimento;
 FORMCHECKBOX 
 sarà reimpiegato integralmente nello stesso sito in cui è stato scavato in modo che non venga a costituire rifiuto ai sensi del co. 1, lett. c), art. 185 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. a tal fine si allega copia della dichiarazione per riutilizzo di terre e rocce da scavo di cui al decreto legge 21 giugno 2013, n° 69, art. 41bis, comma 1, recante disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia, convertito con modifiche nella legge n° 98 del 9 agosto 2013 con attestazione di ricevuta di inoltro tramite PEC al competente ufficio ARPAT;
 FORMCHECKBOX 
 sarà reimpiegato come sottoprodotto ai sensi dell’art. 184/bis del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. in un sito diverso da quello in cui è stato scavato. A tale fine:

 FORMCHECKBOX 
 trattandosi di terre e rocce da scavo che non provengono da attività o opere soggette a Valutazione d'Impatto Ambientale (VIA) o ad Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA), si allega apposita dichiarazione  sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del D.P.R. 445/2000 attestante il rispetto delle condizioni stabilite dal co. 1, art. 41-bis, L.n. 98/2013, facendo altresì presente che la stessa – comprensiva dell’indicazione degli  estremi della presente segnalazione che abilita l’intervento - sarà tempestivamente inoltrata presso la competente sede Arpat; con attestazione di ricevuta di inoltro tramite PEC al competente ufficio ARPAT;

 FORMCHECKBOX 
 trattandosi di terre e rocce da scavo che provengono da attività o opere soggette a Valutazione d'Impatto Ambientale (VIA) o ad Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA), si fa presente che in data       è stato presentato presso l’autorità competente il Piano di Utilizzo di cui all’art. 5 del D.M. 161/2012 e che lo stesso è stato approvato con il seguente provvedimento:      .
 FORMCHECKBOX 
 non è previsto materiale di risulta;

25) Che per quanto attiene alla tutela dall’inquinamento acustico l’intervento:

 è soggetto a valutazione previsionale di impatto o clima acustico, ai sensi dell’art. 8 della L. 447/95 e s.m.i., della L.R. 89/98 e del Regolamento del Piano di classificazione acustica del territorio comunale approvato con D.C.C. n. 13 del 23/03/2005 e pertanto si allega la relativa documentazione tecnica;

 non è soggetto a valutazione previsionale di impatto o clima acustico, ai sensi della suddetta normativa, in quanto:

 la specifica destinazione d’uso dell’u.i. non rientra nelle casistiche previste all’art. 8, L. 447/95 e s.m.i.;

 la specifica attività svolta all’interno dell’U.I. non è ancora stata definita, e sarà carico del proprietario o di chi ne abbia titolo produrre la valutazione previsionale nell’ambito della domanda per il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività.
26) Che per quanto attiene ai requisiti acustici passivi (L. 447/95, D.P.C.M. 5/12/1997 e s.m.i.)

 l’intervento non prevede la realizzazione o modifica dei componenti dell’edificio come definiti dall’art. 2 del D.P.C.M. 5/12/1997 di cui si riporta il comma 2 “Sono componenti degli edifici le partizioni orizzontali e verticali.”

      l’intervento prevede la realizzazione o modifica dei componenti dell’edificio come definiti dall’art. 2 del D.P.C.M. 5/12/1997 e garantisce il rispetto dei requisiti acustici passivi in esso definiti come da specifiche tecniche redatte da:  iscritto all’Albo       della provincia di       al n.      ;
27) Che le opere da realizzare, in merito allo smaltimento degli scarichi ai sensi del D.Lgs n. 152/06, L.R.T. 20/2006 e D.G.R.T. n. 46/R/2008:
  NON rilevano in quanto l’immobile è già allacciato alla pubblica fognatura e gli interventi non comportano modifiche del carico urbanistico;

       NON modificano il sistema di smaltimento degli scarichi preesistenti ed autorizzati con autorizzazione allo scarico n.  e non vi è aumento degli abitanti equivalenti;

        MODIFICANO  il sistema di smaltimento degli scarichi preesistenti ed autorizzati con   e/o vi è aumento del carico urbanistico:

 l’impianto di depurazione è adeguato e si rientra nell’autorizzazione allo scarico esistente;
 si allega copia progetto di modifica e sarà richiesta nuova autorizzazione allo scarico prima dell’agibilità;
 è previsto di allacciarsi alla pubblica fognatura o modificare l’allaccio esistente e  pertanto:

  si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell’autorizzazione;

       si comunica che è stata rilasciata Autorizzazione in data  prot. n.      ;
   NON necessita degli adempimenti previsti dalla suddetta normativa.

28) Che l’intervento proposto ai fini del rispetto degli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro di cui al D.Lgs 81/2008 e s.m.i.
  ricade nell’ambito di applicazione del d.lgs. n. 81/2008 e pertanto:

 relativamente alla documentazione delle imprese esecutrici:
  dichiara che l’entità presunta del cantiere è inferiore a 200 uomini-giorno ed i lavori non comportano i rischi particolari di cui all’allegato XI del d.lgs. n. 81/2008 e di aver verificato il certificato di iscrizione alla Camera di commercio, il documento unico di regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall’allegato XVII del d.lgs. n. 81/2008, e l’autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato;
 dichiara di aver verificato la documentazione di cui alle lettere a) e b) dell'art. 90 comma 9 prevista dal d.lgs. n. 81/2008 circa l’idoneità tecnico professionale della/e impresa/e esecutrice/i e dei lavoratori autonomi, l’organico medio annuo distinto per qualifica, gli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché il contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti, della/e impresa/e esecutrice/i.
 relativamente alla notifica preliminare di cui all’articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008:
 dichiara che l’intervento non è soggetto all’invio della notifica; 

  dichiara che l’intervento è soggetto all’invio della notifica e pertanto:
 allega alla presente segnalazione la documentazione necessaria per la notifica, il cui contenuto sarà riprodotto su apposita tabella, esposta in cantiere per tutta la durata dei lavori, in luogo visibile dall’esterno;
      indica gli estremi della notifica, il cui contenuto sarà riprodotto su apposita tabella, esposta in cantiere per tutta la durata dei lavori, in luogo visibile dall’esterno, già  trasmessa in data  con prot./cod.      .
     ricade nell’ambito di applicazione del d.lgs. 81/2008 ma si riserva di presentare le dichiarazioni di cui al presente punto prima dell’inizio lavori, poiché i dati dell’impresa esecutrice saranno forniti prima dell’inizio lavori (opzione indicabile esclusivamente per le SCIA con contestuale richiesta di acquisizione di atti di assenso).
     non ricade nell’ambito di applicazione del d.lgs. n. 81/2008.
29) Che ad ultimazione dei lavori ai sensi dell’articolo 149 della L.R. 65/2001 gli interventi, sono soggetti:

 FORMCHECKBOX 
  a sola certificazione di conformità dell’opera al progettai sensi dell’art. 149 comma 1 L.R. 65/2014 in quanto l’intervento non rientra tra quelli di cui al comma 2 dell’articolo 149 L.R. 65/2014 trattandosi di      ;

 FORMCHECKBOX 
  a certificazione di agibilità dell’opera al progetto ai sensi dell’art. 149 comma 3 L.R. 65/2014;
30) Di essere a conoscenza che: 

- l’irregolarità contributiva dell’impresa preclude l’esecuzione delle opere oggetto della SCIA da parte della stessa;

- ai sensi dell’art. 145, co. 5, L.R. 65/2014, la SCIA è sottoposta al termine massimo di efficacia pari a tre anni dalla data di presentazione; 

- ai sensi dell’art. 141, commi 11 e 12 della Legge per le opere ricadenti nell’ambito di applicazione del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. (Testo Unico in materia di salute e sicurezza sul lavoro) l’esecuzione dei lavori previsti dalla presente segnalazione è preclusa in caso di inosservanza, da parte del committente o del responsabile dei lavori, degli obblighi a loro derivati dagli articoli 90, 93, 99, 100 e 101 dello stesso Decreto Legislativo 81/2008 e s.m.i.;

- a lavori ultimati in qualità di professionista abilitato dovrà certificare - ai sensi del co. 1, art. 149, L.R. 65/2014 - la conformità dell’opera al progetto contenuto nella presente segnalazione o nelle successive varianti e presentare, se dovuta ai sensi dell’articolo 149 comma 2 della L.R. 65/2014,  la  certificazione di agibilità;

- ai sensi dell’art. 145, co. 3, della Legge e fermo restando quanto previsto dall’art. 147, l’efficacia della presente segnalazione è subordinata all’ottenimento di tutti i pareri, nulla osta o atti di assenso indicati nei punti precedenti.

Per tutto quanto sopra dichiarato, il sottoscritto professionista abilitato, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del Codice Penale, esperiti i necessari accertamenti di carattere urbanistico, edilizio, statico, igienico ed a seguito del sopralluogo, consapevole di essere passibile dell’ulteriore sanzione penale nel caso di falsa asseverazione circa l’esistenza dei requisiti o dei presupposti di cui al co. 1, art. 19 della L.n. 241/90 e s.m.i.
ASSEVERA
· che lo stato di fatto rappresentato nel progetto è corrispondente alla realtà, e all’ultimo stato legittimato;
· che le opere rappresentate nel progetto, composto da n°       elaborati tecnici e grafici, sono conformi agli strumenti urbanistici e atti comunali sia adottati che approvati, al Regolamento Edilizio Comunale, ad ogni altra disposizione dettata da leggi e/o regolamenti locali ed inoltre rispettano le vigenti norme antisismiche, di sicurezza, igienico-sanitarie, antincendio, quelle relative all’efficienza energetica e quelle in materia di inquinamento acustico;
· che il progetto è conforme alle disposizioni del Codice Civile, anche in relazione ai diritti di terzi e delle proprietà confinanti;
· che il presente modello è uguale in ogni sua parte a quelli in distribuzione presso l’Ufficio Urbanistica;
Il sottoscritto dichiara di rendere il presente asseveramento nella sua qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del Codice Penale. 
IL TECNICO PROGETTISTA ASSEVERANTE

data      















   ________________________________






                             (timbro e firma allegare copia documento in corso di validità)
INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

AI SENSI DEL D.LGS. 196/2003


L'Amministrazione Comunale di Pitigliano informa, ai sensi dell'art. 13 D.Lgs. 196/2003, che:

a) il trattamento dei dati conferiti con dichiarazioni / richieste è finalizzato allo svolgimento delle funzioni istituzionali ed in particolare allo sviluppo del relativo procedimento amministrativo ed alle attività ad esso correlate;

b) il conferimento dei dati è obbligatorio per il corretto sviluppo dell'istruttoria e degli altri adempimenti;

c) il mancato conferimento di alcuni o di tutti i dati richiesti comporta l'interruzione / l'annullamento dei procedimenti amministrativi;

d) in relazione al procedimento ed alle attività correlate, il Comune può comunicare i dati acquisiti con le dichiarazioni / richieste ad altri Enti competenti o a collaboratori esterni;

e) il dichiarante può esercitare i diritti previsti dall'art. 7 del D.Lgs. 196/2003, ovvero la modifica, l'aggiornamento e la cancellazione dei dati;

f) titolare della banca dati è il Comune di Pitigliano nella persona del Sindaco pro tempore;

g) responsabile del trattamento dei dati è il Geom. Marzia Stefani in qualità di Responsabile del Servizio Urbanistica.

PRATICA EDILIZIA


n. _________________ del ________________


(Riservato all’ufficio)
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